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Contratti collegati - Nozione - Accertamento del giudice di merito - Fattispecie relativa a
contratto di locazione collegato a contratto di agenzia.

Le parti, nell'esplicazione della loro autonomia negoziale, possono, con manifestazioni di
volontà espresse in uno stesso contesto, dar vita a più negozi distinti ed indipendenti, ovvero a
piè negozi tra loro collegati; le varie fattispecie in cui può configurarsi un negozio giuridico
composto possono così distinguersi in contratti collegati, contratti misti (quando la fusione delle
cause fa sì che gli elementi distintivi di ciascun negozio vengono assunti quali elementi di un
negozio unico, soggetto alla regola della causa prevalente) e contratti complessi
(contrassegnati dall'esistenza di una causa unica, che si riflette sul nesso intercorrente tra le
varie prestazioni con un'intensità' tale da precludere che ciascuna delle predette prestazioni
possa essere rapportata ad una distinta causa tipica e faccia sì che le predette prestazioni si
presentino tra loro organicamente interdipendenti e tendenti al raggiungimento di un intento
negoziale oggettivamente unico). Il collegamento negoziale non dà luogo ad un nuovo ed
autonomo contratto, ma è un meccanismo attraverso il quale le parti perseguono un risultato
economico unitario e complesso, che viene realizzato non per mezzo di un singolo contratto ma
attraverso una pluralità coordinata di contratti, i quali conservano una loro causa autonoma,
anche se ciascuno è finalizzato ad un unico regolamento dei reciproci interessi. Pertanto, in
ipotesi siffatte, il collegamento, pur potendo determinare un vincolo di reciproca dipendenza tra i
contratti, non esclude che ciascuno di essi si caratterizzi in funzione di una propria causa e
conservi una distinta individualità giuridica. Accertare la natura, l'entità, le modalità e le
conseguenze del collegamento negoziale realizzato dalle parti rientra nei compiti esclusivi del
giudice di merito, il cui apprezzamento non è sindacabile in sede di legittimità, se sorretto da
motivazione congrua ed immune da vizi logici e giuridici. (Nella specie, la S.C. ha confermato la
sentenza di merito che aveva ravvisato un collegamento funzionale, finalizzato alla coeva
cessazione dei due contratti, tra un contratto di agenzia e un contratto di sublocazione, ferma la
restante disciplina dei due negozi, con la conseguenza che era nulla ex art. 79 legge n. 392 del
1978 la clausola con la quale il subconduttore aveva rinunziato al diritto all'indennità per la
perdita dell'avviamento commerciale).

Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 14611 del 12/07/2005

 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it     Pagina 1 / 1   Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

